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Il 30% del territorio sottoposto a tutela
TRENTINO, UN'ESTATE DI ESPERIENZE SOSTENIBILI 
I quattro Patrimoni Unesco, i Parchi e la Rete delle riserve naturali, i laghi sono la cornice di una vacanza "green" in tutte le sue componenti

Bellezze ambientali e paesaggio rappresentano asset importanti per il turismo trentino. In nessun altro luogo delle Alpi è possibile passare nello spazio di soli 30 km dai colori e dai profumi della natura tipicamente mediterranea che circonda le acque del Lago di Garda ai 3000 metri dei ghiacciai della Presanella e delle Dolomiti di Brenta. Un viaggio emozionante che permette di apprezzare la straordinaria ricchezza di ambienti naturali rari a livello alpino e che diventano il vero valore aggiunto dell'esperienza di una vacanza alla ricerca di benessere e qualità di vita.
Le Dolomiti, un'affascinante storia geologica da leggere tra le pieghe delle rocce 

È nelle sue rocce l'essenza delle Dolomiti: ne creano le forme slanciate ("le più belle architetture del Mondo" le definì Le Corbusier), le più bizzarre e ardite, e assumono un arcobaleno di colori in costante mutazione nell'arco del giorno fino al momento magico dell'enrosadira. 
L'aspetto attuale dei Monti Pallidi è soprattutto il risultato di una lunga e affascinante storia geologica che le ha plasmate e che ha avuto inizio 280 milioni di anni fa. A quel tempo non erano ancora montagne, ma una pianura alluvionale affacciata su un golfo di mare tropicale chiamato Tetide posto fra l'Europa e l'Africa allora unite nella Pangea. 280 milioni di anni fa, nell'era del Permiano, quella pianura iniziò a sprofondare una prima volta nel mare. A seguito di questo progressivo sprofondamento il mare della Tetide invase l'area corrispondente all'attuale regione dolomitica. Era poco profondo, caldo, simile a certi angoli degli odierni tropici e soprattutto vi proliferavano comunità organogene in grado di fissare sali minerali e stabilizzare i diversi sedimenti nel loro scheletro. A partire dal Triassico questo mare mutò più volte di profondità. Ad ogni abbassamento un gran numero di questi microorganismi costruttori dava inizio ad una massiccia costruzione di scogliere per contrastare lo sprofondamento del fondo marino. 

E poi accadde qualcosa di nuovo: circa 65 milioni di anni fa, alla fine del periodo Cretacico le Dolomiti emersero definitivamente dal mare come conseguenza del progressivo avvicinamento del continente africano a quello europeo. La grande glaciazione del Quaternario che 2 milioni di anni le ricoprì di ghiacci modificò fortemente la geomorfologia di queste montagne che, una volta ritiratisi i ghiacciai, si preparavano ad accogliere le prime presenze umane. 

Una storia geologica che ha fatto delle Dolomiti un riferimento mondiale per le Scienze della Terra soprattutto per la facilità con cui è possibile leggere nelle rocce l'evoluzione del pianeta, scorrendo una sorta di gigantesco libro di pietra. 
Dal 2009 le Dolomiti sono inserite nella Lista del Patrimonio Mondiale dell'Umanità Unesco. Il primo requisito richiesto per farne parte è possedere un eccezionale valore universale, essere cioè straordinariamente rappresentativo delle ricchezze culturali e naturali del nostro pianeta, tanto da diventare un riferimento per l’intera umanità. 
Le Dolomiti, oggi come nel passato, catturano l’immaginario con le loro spettacolari conformazioni verticali, le gigantesche scogliere rocciose che si innalzano anche per 1600 metri sopra le linee morbide e ondulate di foreste e praterie alpine, la molteplicità dei colori che le rocce possono assumere lungo l’arco della giornata. Camminare tra queste montagne costituisce un’esperienza visiva ed emozionale che, a partire dal 1800, ha catturato viaggiatori, alpinisti, scrittori, artisti, i quali affidarono a diari, racconti, schizzi e acquerelli, l'incontro con la sublime bellezza dei Monti Pallidi. Accanto alle Dolomiti il Trentino accoglie un'altra significativa testimonianza riconosciuta dall'Unesco. Si tratta dei siti palafitticoli alpini di Fiavè e Ledro che dal 2011 sono “Patrimoni culturali dell’Umanità”.
Un territorio per il 30% tutelato 
Queste montagne sono parte di quel grande patrimonio naturale che caratterizza il territorio trentino per il 60% ricoperto da boschi. Luoghi da vivere, dove si preserva una ricchezza straordinaria di biodiversità, alla quale concorrono specie animali e vegetali. 
L'attenzione verso la salvaguardia del territorio e delle sue risorse naturali ha radici antiche in Trentino. Risale ad istituti secolari quali le antiche “Regole”, le “Consortèle” o le Magnifiche Comunità che ancor oggi contribuiscono al mantenimento delle attività in montagna. Questa sensibilità si è tradotta in politiche ambientali che hanno favorito la creazione, quasi cinquant’anni fa, di due grandi Parchi naturali, il Parco naturale Adamello-Brenta e il Parco naturale Paneveggio-Pale di San Martino, oltre alla porzione trentina del Parco nazionale dello Stelvio. Accanto ai tre parchi storici del Trentino è quindi sorta una diffusa "Rete delle Riserve", che include aree più piccole, ma di grande pregio ambientale, autentici "scrigni” della biodiversità portando ad un 30% del totale la porzione di territorio sottoposto a tutela ambientale. Queste aree, alle quali dal 2015 si è aggiunta la Riserva della Biosfera dell’UNESCO Alpi Ledrensi e Judicaria, sono oggi il cuore di una proposta verde che armonizza la conservazione con l’opportunità di vivere in maniera sostenibile queste oasi di natura incontaminata, attraverso le numerose proposte di attività o di visita nei diversi periodi dell’anno e quelle di educazione ambientale rivolte in particolare agli ospiti più giovani.

Assieme alle Dolomiti, ai parchi naturali, anche i laghi sono un elemento importante e quasi identitario del Trentino: ve ne sono infatti ben 297 – quasi il 10 % dei 3 mila censiti sulle Alpi. La maggioranza di questi specchi d’acqua è di origine glaciale, e perciò si trova a quote superiori a 1500 metri. I laghi maggiori si collocano sul fondovalle, mentre gli oltre 250 specchi d’acqua più piccoli, formati durante le glaciazioni del Quaternario, si possono scoprire incamminandosi lungo i sentieri in quota. Anche i laghi trentini costituiscono una preziosa miniera di biodiversità: piante, fiori, animali e dove è possibile osservare diverse specie di uccelli di passo sostare nel corso delle loro lunghe migrazioni verso i paesi più caldi. L’esigenza di salvaguardare questo tesoro si è trasformata nel tempo in un forte stimolo per lo sviluppo di nuovi modi di pensare il turismo, coniugando innovazione e sostenibilità ambientale, rimodulando in chiave "green" l'offerta stessa di beni e servizi per l'ospite.
www.visittrentino.info/green 
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